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ASSEMBLEA DI BACINO Punto 5 

23 febbraio 2023 

 
SCHEMA DELIBERA ASSEMBLEA DI BACINO 

OGGETTO: Indirizzi ai comuni ed al gestore per fuoriuscita servizio pubblico utenze 

non domestiche  

 

Visti 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 

Enti Locali a norma dell'articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265;  

- l’art. 3, comma 4, della Legge Regione Veneto 31.12.2012, n. 52, in base alla quale “Gli enti 

locali ricadenti nei bacini territoriali provinciali, infra provinciali o interprovinciali, come 

riconosciuti e approvati dalla Giunta regionale, esercitano in forma associata le funzioni di 

organizzazione e controllo diretto del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani attraverso 

i consigli di bacino”; 

- la Convenzione per la costituzione e il funzionamento del Consiglio di Bacino Venezia 

Ambiente, sottoscritta il 24.11.2014 da tutti i 45 Comuni del Bacino territoriale Venezia; 

- il D. Lgs. n. 152/2006 (T.U.A.) come modificato dal D. Lgs.  n. 116/2020; 

- la Deliberazione Arera n.15/2022/R/RIF del 18 gennaio 2022, e più specificatamente l’articolo 

3; 

Richiamata 

- la deliberazione n. 16 del 28.12.2023 avente ad oggetto “Indirizzi sul Regolamento Tarip e 

Tari e sul passaggio al sistema di tariffazione puntuale dal 2024” nella quale venivano dati i 

primi indirizzi in merito alla fuoriuscita dal servizio pubblico delle utenze non domestiche;  

Considerato   

- che il termine di scadenza della rendicontazione della fuoriuscita dal servizio pubblico per 

avvio a recupero e per l’avvio parziale a riciclo è indicato da Arera al 31 gennaio di ogni anno, 

ma in molti casi i regolamenti sono stati approvati successivamente al 31 gennaio 2023, 

primo anno di avvio della rendicontazione per l’anno precedente, ovvero il 2022, pur avendo 

il regolamento efficacia retroattiva al 1 gennaio 2023; 

- che nella deliberazione n. 16/2023 si è ritenuto opportuno per il primo anno (relativamente 

alle rendicontazioni del 2022) far slittare il termine del 31 gennaio al 30 aprile 2023 come 

scadenza per l’invio della documentazione ai sensi dell’articolo relativo alla Riduzione in caso 

di uscita dal servizio pubblico, consentendo pertanto un periodo filtro per cui al comma 5 si 

prevede quanto segue: Ai fini dell’esenzione della quota variabile della tariffa, le utenze non 

domestiche hanno l’obbligo di rendicontare i quantitativi dei rifiuti urbani effettivamente 

avviati a recupero nell’anno precedente, distinti per codice EER, e produrre l’attestazione 

dell’impianto di destino al Gestore del servizio pubblico entro il 31 gennaio dell’anno 

successivo a quello di competenza della TARIP dovuta. Ed al comma 7 si prevede quanto 

segue: L’omessa presentazione della documentazione entro il termine di cui al precedente 

comma 5 comporta la perdita del diritto all’esenzione della quota variabile della TARIP. 

Eventuali irregolarità nel conferimento dei rifiuti, oltre a determinare la decadenza della 

specifica esclusione per avvio a recupero, saranno sanzionabili ai sensi della normativa 

vigente,  

- che, come Arera ha stabilito, anche nel caso di Riduzione per avvio a riciclo di rifiuti urbani 

per usufruire della riduzione, le utenze interessate hanno l’obbligo di rendicontare i 

quantitativi dei rifiuti urbani avviati a riciclo nell’anno precedente, distinti per codice EER, e 

produrre al Gestore del servizio pubblico, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello 

per il quale è richiesta la riduzione, l’attestazione dell’impianto che ha effettuato l’attività di 
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riciclo o di messa in riserva dei rifiuti stessi. La mancata presentazione della documentazione 

entro tale termine comporta la decadenza del diritto alla riduzione. 

Dato atto  

- che nella deliberazione n. 16/2023 era stato dato mandato al Direttore di condividere con i 

Comuni TARI ed i Comuni TARIP di recepire il periodo filtro del 30 aprile 2023 o altra data 

successiva prevista dal regolamento comunale 2022 in luogo del 31 gennaio 2023 

nell’adeguamento dei Regolamenti Tariffari TARIP” e nei Regolamenti Tributari TARI 

per la gestione dei rifiuti urbani relativo all’anno 2022 nel caso di: 

1. Riduzione in caso di uscita dal servizio pubblico; 

2. Riduzione per avvio a riciclo di rifiuti urbani; 

così indicando nelle norme transitorie: il termine di scadenza della rendicontazione 

della fuoriuscita dal servizio pubblico per avvio a recupero e per l’avvio parziale a 

riciclo indicato al 31 gennaio, nel primo anno di avvio della rendicontazione per 

l’anno precedente, ovvero il 2022, viene rinviato al 30 aprile 2023 o altra data 

successiva prevista dal regolamento comunale 2022. 

Considerato  

- che il Consiglio di bacino, successivamente alla deliberazione n. 16/2023, ha poi proseguito 

con l’istruttoria relativamente alle rendicontazioni delle UND fuoriuscite nel 2022 (primo anno 

di effettiva applicazione della norma) analizzando ulteriori dati forniti da Veritas S.p.A. che 

ha trasmesso la tabella sotto riportata in data 4 dicembre u.s. ovvero dopo l’assemblea del 

28 novembre, durante la quale l’assemblea aveva assunto l’indirizzo di derogare per coloro 

che avevano rendicontato entro il 30 aprile 2023. 

 

TABELLA DI RIEPILOGO RENDICONTAZIONI ANNO 2022 

 

trasmissione della 
documentazione  

Utenti 
(complessivo)  

Utenti in comuni 
con puntuale pura  

Importo riduzioni 
QV 2022 (da 

fatturato)  
Nessuna 

rendicontazione  

37  14  -433.090,45  

entro 31/01/2023  14  -  -176.274,48  
da 31/01 a 

30/04/2023  

24  2  -532.042,97  

oltre il 30/04/2023  6  1  -50.741,87  

 

- i dati riportati in tabella di cui sopra, emerge: 

 

 

1. che la quota variabile delle UND che non hanno ancora rendicontato vale oltre 400 

mila euro;  

2. che la metà dell’importo relativo alle 37 UND che non hanno rendicontato afferisce al 

Comune di Venezia, pertanto è stato organizzato un incontro con Veritas S.p.A. ed il 

Comune di Venezia tenutosi in data 16 gennaio u.s. per definire con il comune 

interessato come fosse opportuno procedere. Da tale incontro è emersa l’opportunità 

di non ripristinare tout court la quota variabile del tributo alle 37 utenze, chiedendo 

all’Assemblea di assumere l’indirizzo di comunicare al gestore un’ulteriore e non più 

derogabile finestra di 30 giorni entro la quale produrre i formulari e le relative 

dichiarazioni per poter avere riscontro dell’effettivo avvio a recupero del rifiuto 

urbano gestito al di fuori del servizio pubblico.  
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Considerato altresì 

- che per le rendicontazioni del 2023 in coordinamento con il Consiglio di bacino, Veritas S.p.A. 

ha già provveduto all’invio di una nota volta a ricordare alle Utenze non domestiche 

fuoriuscite dal servizio il termine del 31 gennaio 2024 per l’invio al gestore delle 

rendicontazioni. Il gestore a tal proposito ha provveduto a condividere la lettera tipo 

acquisita al ns. prot. 68/2024 che ha poi inviato alle UND; 

Ritenuto 

- per ridurre al minimo i contenziosi dovuti alle difficoltà legate alle modifiche  dei termini di 

adempimento nel primo anno di applicazione della norma, di proporre all’assemblea di 

aprire una finestra per le 37 utenze non domestiche che non hanno ancora 

rendicontato (nel termine del 31 gennaio 2023 per l’anno 2022) prevedendo che 

dovranno perentoriamente provvedere alla rendicontazione entro 30 gg dall’invio 

della richiesta che invierà il gestore e qualora non procedessero nei termini verrà 

riapplicata la quota variabile della tariffa per l’anno 2022; 

 

- in ossequio a quanto stabilito da Arera all’art 3 della deliberazione n.  15/2022/R/RIF del 18 

gennaio 2022, nei regolamenti comunali di gestione della tariffa e come ricordato alle UND 

con nota di promemoria da parte del gestore, di non consentire ulteriori aperture dei 

termini successive al 31 gennaio 2024 per le rendicontazioni 2023; 

Dato atto dell’acquisizione dei pareri previsti dalla vigente normativa; 

Tutto ciò premesso e considerato 

L’ASSEMBLEA DI BACINO 

DELIBERA 

1) di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto che qui si 

intendono integralmente trascritte;  

2) di approvare l’apertura di una finestra per le 37 utenze non domestiche che non 

hanno ancora rendicontato l’anno 2022 prevedendo che dovranno perentoriamente 

provvedere alla rendicontazione entro 30 gg dalla ricezione della richiesta che 

invierà il gestore, e qualora non procedessero nei termini verrà riapplicata la quota 

variabile della tariffa per l’anno 2022; 

3) di non consentire ulteriori aperture dei termini successive al 31 gennaio 2024 per le 

rendicontazioni 2023; 

4) di dare mandato al Direttore di provvedere all’assunzione di ogni atto conseguente 

all’approvazione del presente provvedimento, inclusa la trasmissione del provvedimento al 

gestore Veritas S.p.A., anche per conto di Asvo S.p.A., operativa fino al 31 dicembre 2023 

per consentire al medesimo di comunicare l’indirizzo dell’assemblea, di cui al punto 2; 

5) di pubblicare il presente provvedimento nell’Albo pretorio on line e nell’Amministrazione 

trasparente del sito dell’ente ai sensi del D.Lgs. n.33/13 e s.m.i..;  

6) di dichiarare la presente deliberazione con separata votazione unanime, espressa nelle forme 

di legge, urgente e quindi immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, d.lgs. 

267/2000. 
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Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ex art. 151 co. 4 del D.Lgs. 

267/2000. 

IL DIRETTORE 

Luisa Tiraoro 

(Firmato digitalmente) 

Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ex art. 49, D.Lgs. 267/2000, attestando la 

conformità alla normativa vigente, allo Statuto ed ai Regolamenti. 

IL DIRETTORE 

Luisa Tiraoro 

(Firmato digitalmente) 

 

 
 

 


